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e FONU condanna l'aggressione e il Congresso chiede il ritir o entro 60 giorni 

ivendic a il «diritt o US 
rvenir e con le armi ovunq 

A Grenada continua la battaglia, molti morti 
l presidente americano ha lanciato raffiche di accuse all'Unione Sovietica e a Cuba, collegando i Caraibi al o ed enunciando una vera e propri a 

«dottrina» di presenza militar e nel mondo - e le critiche degli alleati - Nella piccola isola bombardamenti aerei e terrestri contro la resistenza 

Dal nos t r o co r r i sponden t e 
NEW  — Chi avesse 

a qualche dubbio sulle 
, sugli obiettivi e sulle 

conseguenze dell'invasione 
dell'isoletta di a può 

i e al o 
che n ha o giove-
dì notte agli , at-

o le o e le TV. È 
stata una delle più e al-
locuzioni del e -
pubblicano, ma la sua so-
stanza è di a — senza 

i — . Con 
e e toni alla John Way-

ne, il simbolo -
co dello e -
no, d n ha volta-
to pagina: ha detto al mondo 
che egli intende e la -
za e come -
chiave della sua politica e-

, e ha detto a 
che è tempo di a con la 

e del Vietnam. Si 
a di una scelta ideologi-

ca, politica e psicologica ca-
a di i implicazioni 

anche é viene enuncia-
ta alla vigili a ai uno scatto 
nella a atomica (gli eu-

) e in a di fo-
colai i di tensione in 
Libano e in e zone del 
mondo. 

Non , in que-
sto , è anche ciò che 

n ha taciuto. Nessuna 
a egli ha dato pe  dimo-
e che fosse in o la 

vita dei cittadini- i a 
, né ha o qual-

che o pe  dimo-
e che la piccola isola 

e una minac-
cia pe  le isole . E 
senza alcun dato di fatto è 

a l'accusa, che egli ha 
o a Cuba e all'Unione 

Sovietica, di ave -
to l'isola in una colonia 

a ad e il -
o . L'ulti -

mo aspetto e di 
questa a sta nel con-
senso o che ha 

o nell'opinione pub-
blica statunitense: le telefo-
nate e i i i 
dalla Casa a dopo la 

e sono, a schiac-
ciante , di con-
senso pe  il . 

, come si , 
sono stati i temi di questo 

o alla nazione: il Li -
bano e . l o 
di t non à le 

e e a : 
e il o e l'intimida-

zione o successo, que-
sto e un colpo deva-
stante pe  il o di pace 
e pe  lo o di e -

,so una genuina pace». All e 
| famiglie dei 225 mannes dati 
ufficialmente pe i (ma 
le vittime, se si tien conto dei 

, sono almeno 303) e 
ai i ha o 
che o e e 
pe e la a 
del contingente . 

i ha lasciato e che 
ci o e di 

a a e non si 
sa o chi pe e chi 
ha o queste . 
l o non à dun-

que a vile di -
zioni clandestine a à u-
sato, stando al o 
che ne ha dato lo stesso -
gan dopo gli accenni di 
Shuitz nel suo e viag-
gio in , dalia massi-
ma potenza . 

i eventi del Libano e di 
a — ha o V 

uomo della Casa a — 
sono in a . 

a non soltanto ha soste-
nuto e o la vio-
lenza in i questi pae-
si, ma ha o un appog-
gio , o una 

e di sostituti e di -
sti. Non è una a coinci-
denza che quando 1 banditi 
hanno o di e il 

o su , sull'i-
sola o i consiglie-
i sovietici e centinaia di -

ze i e i cu-
bane. a spiegaz.-oni e 
in a dal e 

e a 
che il e non inten-
deva e S ne-
gli attentati di . Gli 
Stati Uniti — è stato -
to — sospettano militanti 
musulmani sciiti -
ti n e sostenuti dalla 

. n queste i do-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

T S ) — Non è finita 
la battaglia di . Anzi, le notizie che 
giungevano i a segnalavano una inten-
sificazione dei combattimenti. La a 

e molto accanita o lungo la 
costa e e sulle montagne i del-
l'isola. Le e e — come ha dovuto 

e i a o , 
che guida le i — sono salite a ben 
seimila uomini. d ha così smentito 
il capo del o , il quale 
nel o aveva dato pe  «liquidata» la 

. L'intensità degli i è segna-
lata dai , i e , 

con cui gli i continuano a -
e la zona o e le vicinanze della 

capitale. i le à sovietiche hanno de-
nunciato un attacco degli USA o la sede 
diplomatica a Saint . o del-
l'ambasciata c'è un o . Co-
minciano ad e alcune notizie sui -
ti nei combattimenti tìi questi . Nelle 

e USA o 15 le vittime, 67 ì , 7 
i . a è un bilancio .  la-

i cubani.caf i dagli occupanti so-
no 610, 17 gli abitanti di . 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Un e che non tace 
Ali è sfaro detto che ieri mat-
tina un ascoltatore di
pagina  ̂ (una rubrica del 

 ha rivolto al collega 
Zucconi, direttore del
no; una domanda che vo-
gliamo sottolineare. Non 
sappiamo se, in questo mo-
mento, riferiamo le parole 
precise usate dall'interro-
gante al nostro collega, ma 
non abbiamo dubbi sul loro 
senso, che era questo: 'Come 
mai il  non 
ha detto una parola per l'in-
vasione, da parte dei mari-
nes, avvenuta tre giorni fa, 
dell'isola di Grenada?: 

Non sappiamo, perché non 
assistevamo alla trasmissio-
ne, che cosa precisamente 

abbia risposto l'interrogato. 
Afa sappiamo bene che cosa 
avremmo risposto noi, se la 
domanda ci fosse stata rivol-
ta. Avremmo risposto che il 
nostro  se ancora, 
mentre scriviamo queste ri-
ghe, non lo ha fatto, farà co-
noscere 11 suo pensiero in 
proposito, e sarà il  pensiero 
di un uomo libero, che non 
ha mai nascosto il  suo amore 
per il  diritto, per la libertà e 
per il  rispetto dovuti, sempre 
e in ogni caso, alla dignità, 
alla integrità e alla sovranità 
delle comunità umane.
vanti a lui  — e ce lo ha inse-
gnato più volte perché sia le-
cito dubitarne — non esisto-

no popoli che si possono so-
praffare perché sono deboli e 
popoli che possano usare la 
loro forza per dominare chi 
non può difendersi.
tini  esiste un solo diritto: 
quello dell'indipendenza e 
della ragione, entrambe in-
vincibilmente e alla 
intimidazione e alla violen-
za. 

Questo è un credo che per 
un uomo come  è sta-
to sempre sacro.  non sarà 
oggi, dopo tanti anni tra-
scorsi nel culto di questa sua 
nobile fede, che sceglierà di 
tacere, come se potesse tra-
dirla. 

Mario Melloni 

A marzo il 43° Congresso 

ra il PSI 
affid a 

amicizi a 
De Mita 
o del CC, aperta da i 

Violenti attacchi ai movimenti per  la pace 

A — l luogo della di-
e politica e i la 

e del , e non il 
Comitato : in con-

à con questa a 
e di Claudio -

telli , la e di i del CC 
socialista, la a dall'av-
vento della a , 
si è a in una a -
malità. Si o due 

i di dibattito, ma è ba-
stata una mezza a 
pe e i i con la 
convocazione del o 
pe  il o del o an-
no, e e della -
lazione di , che ha 

o un immediato e 
pubblico elogio del . 
l o socialista 

ha infatti o piena 
a con l'imposta-

zione e i compiti assegnati da 
e a all'alleanza penta-

a («una scelta -
ca, non uno stato di necessi-
tà»), i anzi di 

e i sospetti de su i-
potetici i nascosti» 
dei socialisti: non solo il pen-

o a a i 
«muove dall'inesistenza poli-
tica e » di uno 

o o al-
la , ma non ha nemmeno 

a i suoi obiettivi quello di 
e un simile schie-

Anlonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Cile, due 
vittim e 
nella 
giornata 
di protesta 

La a a di , la settima da maggio 
in Cile, ha visto giovedì, nelle e di Santiago, di Conce-
pción e di , i folle di , di studenti, di 

i che hanno chiesto l 'allontanamento di t 
e una nuova politica pe  il Cile. La e di un e 

i alle e è stata spietata: il bilancio è di due , 
decine di , quasi 200 . A Santiago, i 
delle manifestazioni che si sono e fino a notte sono 
stati gli studenti e i . e i fatti politici i 
della : l 'annuncio della emanazione di una speciale 
legge a » e il nuovo passo avanti dell'u-
nità a i due i dell'opposizione, l'Alleanza a e 
il o o , che hanno o 
un documento comune sulla a a della 
manifestazione. Nella foto: i di giovani » manife-
stano a Santiago. A . 7 

a 
in piazza 
a Bologna 
Passa 
l'intesa Fiat 

Si fa più e la a a alla , alla , al 
continuo, incessante attacco all'occupazione. i a a 
diecimila e hanno o alla manifestazione in-
detta dalla FL  e da e e a pe  blocca-
e i licenziamenti e i i di a che coinvolgono la 

i , il o Zanussi (dove il e 
Cuttica e » qualcosa come cinquemila posti 
di ) e e aziende di quasi tutti i . La a di 
lotta puntava ad e una politica di sviluppo pe  l'eco-
nomia della città e della . Nel capoluogo emiliano è 

o un «Comitato di » pe e l'inizia-
tiva dei - Ne fanno , e alla e uni-

a bolognese, il Comune, la , la , le e 
politiche e e i . a di mobili-
tazione anche a . Nella città piemontese si è o il 

» del o T pe e l'ipotesi di 
intesa a con l'azienda pe  il o dei . 

, dopo un difficil e e o dibattito (i -
sentanti dei i sospesi hanno o una o 
mozione, che suonava di sfiducia nei i della , è 
stato o a . o l'assemblea, i cassinte-

i assieme ai i T sono andati in o davan-
ti alla sede della . Chiedono che , concluse le -
tative, il o a pe e un posto di o 
anche a chi non à e in . A . 3 

Al Congresso nazionale iniziato ieri a Bourg en Bresse 

I socialist i frances i cercan o 
un nuov o rilanci o del govern o 

o di Jospin e messaggio di d - Col PCF necessaria «una seria verifica» 

Lione l Jospi n 

Dal nostro inviato 
G EN E — Nel 

pieno del e i socialisti 
i o da , nel 

o o nazionale di 
g en , un «secon-

do slancio» pe e il -
flusso dopo due anni e mezzo 
di . E e punti sono 
venuti subito alla a con 

a in un o del 
o e del -

to Lionel Jospin: la à e 
la à che ha as-
sunto in queste ultime setti-
mane la tensione -
nale; l'acutezza della i e-
conomica che complica l'a-
zione già diffìcil e del -
no, e, in questo contesto, la 
solidità dell'unità della sini-

a a con o 
di o F del 1981, 
ma che — di e alle sem-

e più i e 
della e comunista al-
le opzioni di d e del 

o sugli , 

sulla a e -
cese in Libano e nel Ciad e 
sul e economico — -
chiede «una a . 

Eccoci dunque nel e 
del dibattito fin dalle e 
battute del o o 
dà un o del o 
due del o Jean -

, che ha o di -
e alla sala la a 

dello o collettivo del 

» in questi due anni e 
mezzo di e socialista, 

o soltanto ò mo-
tivi di o assieme a 
quelli (e non sono pochi) di 

. La à 
della situazione -
nale, con la a di un 

o Fabiani 

(Segue in ultima) 

à domani 

PC11984 
Un editorial e d i Enric o Berlinguer . Dal «partit o nuovo » d i Togliat -
t i all a «questione-partito » di oggi , d i Alessandr o Nat ta . Part i to , 
politica , cultura : intervist a co n Giulian o Procacci . L'immagin e 
de l PCI ne l giudizi o d i iscritt i e simpatizzanti : i risultat i d i un 
sondaggi o tr a i visitator i dell a Fest a nazional e dell'Unit à di Reg -
gi o Emili a e dell a Fest a di Milano . 

a questione , occorre un chiarimento 
Abbiamo dato notizia ieri del co-

municato della  del Con-
siglio che ribadisce una posizione già 
espressa con dichiarazioni ed atti po-
litici  dello stesso presidente e di au-
torevoli esponenti del  sociali-
sta a proposito della -ghettizzazione 
del

 non si tratta di un gesto 
isolato ma, come abbiamo detto, di 
ripetute iniziative che investono un 
partito come il  e la stessa
denza del Consiglio, ci pare necessa-
rio a questo punto sollevare una que-
stione politica. 

Non si può far finta di niente nel 
momento in cui si tenta di stravolge-
re uno dei cardini sul quali si è retta 
in questi anni la vita democratica in 

 Anzitutto occorre sgombrare 
il  campo da un equivoco sul quale 
ruota il  comunicato dì  Chigi, 
e cioè che si vogliano 'ghettizzare' 

 politiche rappresentate nel 
 sulla base di elezioni li-

bere e democratiche: Ci fu un mo-
mento in cui si discusse del possibile 
scioglimento del  quando questo 
partito venne assumendo più netti 
ed inequivocabili i tratti, gli atteg-
giamenti ed i comportamenti di una 
forza eversiva, squadrlstica e fasci-

sta. col ricorso alla violenza come 
metodo di lotta politica.  dal
socialista vennero in quel perìodo 
sollecitazioni autorevoli perché si 
procedesse in tal senso. Tuttavia allo 
scioglimento non si è arrivati ed il 

 ha presentato proprie liste nelle 
elezioni politiche ed m quelle ammi-
nistrative, ed ha rappresentanti nel 

 e nelle amministrazioni 
locali che svolgono la loro attività di 
opposizione. 

 quale opposizione?  il 
punto. Non l'opposizione ad un go-
verno ma, come è stato ripetutamen-
te dichiarato dai suoi esponenti, al 
regime democratico, alla Costituzio-
ne, alle fondamenta della
ca. 

Ancora recentemente Almirante 
ed i suoi, celebrando ed esaltando il 
centenario della nascita di
ni, si sono richiamati a quella tradi-
zione, a quegli ideali, a quel regime 
che è stato seppellito dalia
za e dalla Costituzione. 

Che nel  ci siano forze 
le quali vogliono rovesciare il  regime 
democratico e spazzare la Costitu-
zione, è nella prassi della democrazia 
stessa. Non è questo il  punto oggi in 
discussione; si tratta di ben altro.

non e un raso che le forze politiche 
che si richiamano alla Costituzione, 
pur avendo collocazioni parlamenta-
ri  diverse ed opposte, hanno fatto 
sempre riferimento ad un patto co-
stituzionale che è ii  fondamento del-
la

 domanda che con chiarezza e 
nettezza poniamo al presidente del 
Consiglio ed al segretario del  è 
questa: si ritiene ancora valido que-
sto patto tra le forze che hanno-fon-
dato la  e fatto la Costitu-
zione? O non c'è più alcuna differen-
za politica tra queste forze e coloro 
che sono stati e sono dichiaratamen-
te. programmaticamente, contro la 

 e la Costituzione? 
 questo perché il  presiden-

te del Consiglio parla sempre di 'Op-
posizioni' senza distinguere tra op-
posizione costituzionale ed opposi-
zione eversiva ed il  suo comunicato 
insiste su questa linea. 

 presidente del Consiglio ricorda 
'l'isolamento politico' in cui si trova 
il  anche questa frase è volu-
tamente equivoca. Se, infatti, per «i-
solamcnto politico' si intende l'e-
straneità di questo movimento alla 
dialettica democratica, in questo ca-
so non avrebbe senso parlare di 

 e gli atti compiuti 
non potrebbero che essere interpre-
tati come tentativi per fare uscire il 

 da questo 'isolamento: Se. in-
vece, per'isolamento politico'doves-
se intendersi il  fatto che oggi il
non dispone di alleati per la forma-
zione di maggioranze, si tratterebbe 
di una constatazione ovvia ma tale 
da sottintendere una sua possibile u-
tilizzazione politico-parlamentare 
quale supporto della maggioranza. 

È molto grave che per surrogare 
assenze e diserzioni nella maggio-
ranza governativa si infrangano 
prìncipii e comportamenti che han-
no segnato la vita della democrazia 
repubblicana. 

 ogni caso è bene chiarire, e 
chiarire sino in fondo, una questione 
che va ben oltre le sorti di un gover-
no e di una maggioranza, per investi-
re regole che le forze democratiche si 
son date a garanzia della
italiana. Vogliamo sperare che que-
sto chiarimento serva non già a scio-
gliere ma a rinsaldare quel patto che 
lega, come abbiamo detto, tutte le 
forze che hanno dato vita alla
pubblica ed alla Costituzione e vo-
gliono continuare a difenderle da o-
gni attacco eversivo. 

Neirinte r rio 
Berlinguer  lancia un appello 
alla solidarietà per  Pozzuoli 

Un appello é pe i scatti la stessa à che 
si sviluppò in occasione del o in , è stato lan-
ciato i dal compagno , in visita nella città fle-

. i e assemblee anche a Napoli. A . 3 

Processo contro Prima linea, 
il  chiede 32 ergastoli 

e i sono stati i dalla pubblica accusa 
al o di o o a Linea. l  ha chiesto 
anche che venga applicata la legge sui pentiti. i do-

e e condannato a 5 anni, Sandalo a 7, t 
Cattin a 9. A . 5 

Salari più bassi nell'83-84 
e sfonderà il tetto 

i i a o nel 1983 e nel 1934 più 
bassi. o infatti il 2,5% in meno o al tasso di 
inflazione che à quello o dal . 
Uno studio . A PAG. 8 

i e i rilanciano 
lo scontro con il sindacato 

o o a , i e sindacalisti al 
convegno . i e i insistono su 
nuovi tagli al . i e o hanno o 
che così si a . A PAG. 8 

Quanto 
costano 
cinque 
mesi? 

 primo problema che il 
Comitato centrale socialista 
doveva risolvere nel momen-
to stesso in cui decideva di 
convocare il  congresso era 
quello di assicurarsi suffi-
cienti condizioni di sicurezza 
per poter giungere al con-
gresso stesso senza traumi e-
sterni.  altre parole: nel 
momento in cui si va a impo-
stare un'assise che dovrà de-
finire  la prospettiva del par-
tito a partire dalla straordi-
naria occasione della presi-
denza del Consiglio sociali-
sta, ci si doveva garantire 
non solo la tenuta della casa-
matta ministeriale ma, pos-
sibilmente, qualche primo 
beneficio. Nella sua parte 
propriamente politica, la re-
lazione di  ha perfet-
tamente risposto a questa e-
sigenza. Si tratta di vedere se 
con obiettiva fondatezza o 
non invece con una forzatu-
ra ottimistica ad uso tattico. 

Cinque mesi di tranquilli-
tà, da ora al marzo congres-
suale, non è facile averli coi 
tempi che corrono, con le 
scadenze alle viste (approva-
zione parlamentare della 
manovra economica e impo-
stazione della sua fase ulte-
riore, installazione del missi-
li,  congresso de di febbraio). 

 perciò scontato che si e-
vitasse ogni elemento di 
drammatizzazione nel rap-
porti pentapartiti, così come 
era prevedibile che non ci si 
sarebbe fatti sfuggire la ma-
no tesa dal recentissimo 
Consiglio nazionale demo-
cristiano.  infatti
ha letteralmente esaltato il 

 amichevole e co-
struttivo' proveniente dalla 

 andando incontro, poco 
cautamente, all'idea demi-
tiana di dare all'attuale 'al-
leanza democratica»  spes-
sore di una grande strategia, 
duratura e alternativa a ogni 
ipotesi dì ricambio coinvol-
gente l'intera sinistra, 

 è non so-
lo quando offre a
con inconsueta nettezza, V 
assicurazione che il  mai 
e poi mai pensa a promuove-
re schieramenti diversi da 
quello pentapartito (in tal 
modo alzando a dismisura il 
potere ricattatorio della
ma ancor più quando fa mo-
stra di credere che la  ac-
cetti di cogestire l'intera fase 
politica della fuoriuscita dal-
la crisi all'insegna della pre-
sidenza socialista. Se le cose 
stessero così vorrebbe dire 
che si apre una fase di stabi-
lità politica all'insegna dell* 
"utoemarginazione demo-
cristiana.  tutti sanno che 
non è questa la realtà.
realtà è invece quella di una 

 che ha bisogno, non me-
no del  di recuperare uno 
spazio proprio, una capacità 
offensiva che la riqualifichi 
come asse centrale.  11 ter-
reno su cui persegue questo 
logico obiettivo e quello di 
imprimere essa, nei conte-
nuti concreti e visibili, lì 
marchio alla coalizione fino 
al risultato di configurarla 
come uno schieramento or-
ganico di segno antiprogres-
sista, di 'alternativa al
come ben chiaramente ha 
detto  qui la ne-
cessità di una continua, 
pressante conflittualità, di 
una instabilità consapevole 
che impedisca al  di ge-
stire una transizione verso e-
quilibrt  diversi. 

Spetta al partito socialista 
stabilire l'entità del prezzo 
che è disposto a pagare per 
guardagnare tempo nel ten-
tativo di stabilizzare la presi-
denza Craxi. a tanto più 
tempo vorrà guadagnare 
tanto più alto sarà ti prezzo 

Enzo Rogg i 

(Segue in ultima) 
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 con 
la sua famiglia 

un soldato 
italiano tornato 

dal Libano 

l 'Un i t à - SABATO 
29 OTTOBRE 1983 

o mesi 
o 

di t 
 adesso li  trattano come 

se fossero stati in crociera» 
l o e 

A — Gli altoparlanti dello stereo dif-
fondono il  sordo boato dei razzi e delle bombe 
che esplodono nell'accampamento dell'eser-
cito italiano in Libano. A riportare in  la 
cassetta registrata è stato
20 anni, di  Brianza, ragioniere 
neodiplomato. Armiere del battaglione
telungo di stanza a  partito per il  Li-
bano il  9 giugno scorso, assieme a 240 suoi 
compagni della stessa caserma, è rientrato in 

 da pochi giorni. Siamo andati a trovar-
lo a casa sua, dove sta godendosi due setti-
mane di licenza, prima di rientrare al batta-
glione per completare i due mesi di servizio 
militare che ancora gli mancano per conge-
darsi. 

Chiediamo a lui, un ragazzo di vent'anni, 
che la guerra l'aveva conosciuta solo attra-
verso le immagini della televisione e del cine-
ma, che cosa si prova in quei momenti: -È 
strano a dirsi — risponde — ma si pensa pri-
ma di tutto agli altri, a casa, al genitori, a 
come si sentiranno sapendo di avere un figlio 
nel mezzo di una guerra vera.  è normale, 
c'è la paura, ma assieme a quello altri  senti-
menti contrastanti. Quando, chiusi nei rifu-
gi, ascoltavamo 11 fragore dei razzi che esplo-
devano tutto attorno, pensavamo: 'Basta, co-
si non si può più andare avanti, non se ne può 
più di questo inferno, certamente ci mande-
ranno a casa, tanto qui non possiamo fare 
niente.  un giorno durante una pausa dei 
bombardamenti 11 comandante ci fa raduna-
re sotto  tendone che funge da mensa e ci 
dice: "Bravi ragazzi, avete resistito bene, bi-
sogna continuare cosi". Una doccia fredda 
per tutti: 

a perso 14 chili» 
 è un ragazzo  paria 

volentieri, quasi per sfogarsi dei quattro mesi 
trascorsi in T.ibano. L'esperienza l'ha trasfor-
mato nel fisico ('ha perso 14 chili» dice la 
madre) e nell'animo: -Sa, quando si vedono 
certe cose, non si può essere più come prima », 
dice quasi schernendosi.  parla della fame. 
della miseria, del bambini che scavano tra le 

 appena gettate per trovare qual-
che avanzo di cibo, della fossa comune all'in-
gresso del campo di Shabra, dove ci saranno 
sepolti migliaia di cadaveri, trasformata m 
una grande sterpaglia, sopra la quale pasco-
lano gli animali; racconta della città morta, il 
quartiere di Beirut sventrato dai bombarda-
menti, abitato solo dai cecchini. Xemmeno le 

 televisive possono dare il  senso 
della tragedia quotidiana che si vive in Liba-
no. A viverci a contatto si prova un senti-
mento di impotenza, di frustrazione e la con-
sapevolezza che la sola forza di pace può far 
poco o nulla per risolvere la situazione-. 

«Afa tu in Libano ci volevi andare?» gli 
chiedo. 

'Guardi — risponde — èia rabbia mia e dei 
miei compagni, lo ho fatto parte del secondo 
contingente partito per il  Oriente. Di 
noi hanno detto che eravamo tutti volontari 
o peggio, del mercenari. Xon è vero, nessuno 
di noi ha firmato, nessuno voleva andare lag-
giù. Anzi, quando un mese prima della par-
tenza ci diedero la notizia che saremmo stati 
aggregati al contingente di pace, pensammo 
a ogni scappatola pur di non partire. Alcuni 
proposero addirittura di ribellarci, di farci 
mandare tutti al carcere militare di
ra.  così avremmo dovuto scontare un pe-
riodo di prigione e poi magari rischiare u-
gualmente di essere spediti  Libano' 

Gli chiedo ancora: 'Come siete stati accolti 
dalla gente di Beirut?-. -Bene — dice — ab-
biamo familiarizzato subito, spesso gli abi-
tanti ci invitavano a casa a bere il  tè, addirit-
tura ci sono state anche storie sentimentali 
fra militari italiani in servìzio di pattuglia e 
le ragazze palestinesi dei campi profughi. 
Hanno capito che il  nostro scopo era quello di 
proteggerli.  gli americani e i francesi la 
cosa è diversa. loro là hanno degli interessi 
economici e politici; e poi noi italiani badava-
mo solo a difenderci e a difendere le popola-
zioni inermi. Se c'era un bombardamento su-
bivamo e basta. Gli americani no, loro sono 
"guerrieri", gente pagata per fare la guerra. 
Se volava qualche razzo subito si alzavano in 
volo con quei grandi elicotteri, sa, tipo "Apo-
calypse now", e andavano a mitragliare: 

«  nostri scopi laggiù» 
Gli scopi della forza di pace sono tre: pro-

teggere le popolazioni civili, aiutare l'esercito 
libanese, favorire la ricostituzione di un go-
verno legale. Sono stati raggiunti?  primo 
senza dubbio — afferma — il  cordone di sicu-
rezza creato dalle nostre truppe attorno ai 
campi profughi ha impedito nuovi massacri. 

 quel che riguarda il  governo del Libano, 
beh, Gemayel non riesce a governare metà 
Beirut, si figuri se può farlo sul Libano inte-
ro-. Dopo quattro mesi passati in prima linea, 
con la paura delle bombe, nell'insicurezza e 
nella tensione per un nemico che può essere 
ovunque, che non porta una divisa, in un 

 dove anche i bambini sono armati, co-
me è il  rientro alla vita di tutti i giorni? -Xon 
è affatto facile, continua ancora  si 
pensa sempre a laggiù, ai pericoli scampati, a 
quelli che potranno correre i ragazzi che ci 
hanno sostituito-. 

Xel salotto dove stiamo chiacchierando so-
no entrati i genitori, il  padre Francesco, la 
madre Orsola, che gestiscono un bar-tabac-
cheria a  Hanno culto l'ultimo bra-
no della conversazione. La madre interviene 
e dice:  è cambiato, parla poco con 
no;... e poi in casa nostra manca la musica. 
Sa, molto spesso la sera  come era 
abituato a fare si siede vicino al giradischi, 
ma invece di ascoltare musica, risente sem-
pre il  nastro con la registrazione dei bombar-
damenti-. 

 padre è provato, in questi mesi ammette 
senza vergogna di aver pianto come non ave-
va mai fatto in vita sua. È estremamente cri-
tico nel confronti delle autorità italiane: -Al 
di là delle retoriche ufficiali ci hanno lasciati 
soli. Ai comandi militari le notizie erano 
sempre scarse, generiche, confuse. Quando si 
telefonava per chiedere ragguagli, sapevano 
solo ripeterci: -State calmi, va tutto bene-.
poi hanno trattato i nostri ragazzi con estre-
ma ingratitudine. Si figuri che dei 240soldati 
rientrati con mio figlio dal Libano il  16 otto-
bre solo alcuni fortunati sono stati mandati 
subito in licenza, gli altri  hanno ripreso la 
vita di caserma e attendono ancora di poter 
riabbracciare le famiglie-. 

 aggiunge di nuovo: -Quando sono torna-
ti hanno trovato un clima di freddezza, so-
prattutto fra i superiori. Direi paradossal-
mente che nel loro confronti si e creato vn 
sentimento di invidia, quasi fossero stati spe-
diti a Beirut in crociera e non a fare il  solda-
to-. -Signora  se potesse dire qualco-
sa al ministro della Difesa cosa gli direbbe?-
chiedo. Sorride e dice: -Gli direi che l nostri 
figli  stanno bene dove sono, a casa loro-, 

Giusepp e Cremagnan i 

«Dottrin a Reagan» di inter o 
e quindi i la 

a a a-
. 

«A a siamo i 
appena in tempo — ha detto 

n —. Ci avevano -
contato che a un'isola ami-
chevole, un o pe  i tu-

. , non a così. a 
una colonia sovietico-cuba-
na dove si stava o 
un e bastione e 
pe e il o e 

e la . 
a e pe -

e n l'ha a nel-
l'«incubo dei i ostaggi 
in : qualcosa che «non 
deve i mai più». Nes-
suna pe^za d'appoggio pe

e quanto andava 
. E nessun accenno 

e ai combattimenti 
che a continuano, co-
me a dai i do-

i i sul luogo 
dalle s televisive am-
messe pe  poche e sull'iso-
la. Solo un accenno alla fase 
dei i in o 
pe e ogni o 
focolaio di . E ncs-

«ÈllèÈ 
POINT SALINA S — Soldat i USA pattuglian o l'aeroport o 

sun annuncio o pe  la 
data del , salvo il vago 
accenno a un o al più 

o possibile». 
l giudizio che abbiamo e-

o all'inizio lo si a 

da alcune e che 
o una citazione te-

stuale. Eccole: -Siamo una 
nazione con à 
globali. Non siamo in qual-
che e del mondo a difen-

e e di qualche al-
. Noi siamo lì (nel o 

) a e i i 
. o gli Stati 

Uniti , può il mondo o 
e o pe e il 

o e o 
nel blocco sovietico?... l -
dio , come ho già det-
to, è vitale pe  la a sicu-

a nazionale e pe  il no-
o e economico»... 

a un tempo in cui la no-
a a nazionale a 

fondata su un o dispo-
sto lungo i i confini e su 

e di cannoni navali 
piantate lungo le e co-
ste e che su navi destina-
te a e e le vie 

. l mondo è cam-
biato da . Oggi la no-

a a nazionale può 
e minacciata in luoghi 

lontani. Tocca a tutti noi es-
e cosapevoli -

tanza a di simili 
luoghi ed e capaci di i-

. 
La svolta, pe , 

sta nella a da cui di-

scendono gli ultimi atti della 
Casa a e le e giu-
stificazioni: n è più 
che mai convinto che S 
e i suoi alleati stanno -
do di e della debo-
lezza a pe  ac-

e posizioni di vantag-
gio in tutto il mondo. Ne con-
segue che tutto ciò che avvie-
ne deve e o 
nella battaglia globale a 
Est e Ovest, con a 
impegnata fino o 
ad e che vengano al-

i i i di . n 

questo , quale -
mento è o agli allea-
ti? Siamo all'ultimo, elo-
quente silenzio . 
Un accenno fugace ai -
cipanti alla a multina-
zionale di t e più nulla: 
neanche una a pe -

e o pe e all'isola-
mento in cui l'invasione di 

a ha posto gli Stati 
Uniti di e allo -
mento che e si a 
sulla o a . 

Aniello Coppola 

l voto contro n al Congresso 
N — l Senato (che e ha una a -

pubblicana 1 ha stabilito, con 61 voti o 20, che l'invasione di 
a e sotto il .Wa s Act». la legge che limita i 

i i in a di atti di . n a di questo 
voto, the a (niello o giovedì dalla Commissione 

i della a (con 32 voti o 2), n e -
e le e di invasione o 60 , a e dal 25 e 

(cioè o Natale). La Casa a e invece di i a 
questo obbligo sostenendo che il «Wa s Act» limita i i 
del «comandante , cioè del . Si a di una 
sconfìtta politica pe , ma è facile e che si à 
una a fase di e a Casa a e . 

. , -
ca in questi mesi ha o a 

. 
Appiattimento sulla C 

pe  le e di ; 
ottica » sulla po-
litic a e e sui 
movimenti pe  la pace; indi-
cazione di un modello «plebi-

» di o come 
a a del-

» del : ce 
a a sufficienza, nella -

lazione di , pe  a-
i una discussione di 

un qualche e politico. 
È finita invece nel silenzio di 
tutti i i esponenti del 

, con l'eccezione di 
Giacomo , che ha 

o un po' o -
zevole» o e a il di-

o di . Un paio di 
voci isolate hanno contesta-
to il o pe  l'at-
teggiamento mentale «da 

a » ) che 
a dalla sua -

zione dei i -
zionali, i lo ha 

o pe  le e -
e , e o «vice», 

Spini, ha potuto e la 
e annunciando la 

piena disponibilità della -si-
a » al con-
o o o dal-

la . 
, che a ai 

i nella matt inata, nei 
i m del-

la a (dove si te-
neva il CC) ha o ì 

i che à e la 
sua opinione quando si -
à la discussione sulle tesi 

.  il momen-
to, ha voluto solo manifesta-
e o pe  il -
o di Fanfani dalla a pe

la a della Commis-
sione istituzionale, sottoli-
neando (e pe  Zanone à 
un ) che la questio-
ne non a stata affatto -
tata negli i -

iiCC 
socialist 
i alla e del -

no. 
l e del Consiglio 

ha anche annunciato che, 
pe  fa e all 'appunta-
mento con il o le 

e e i i sociali 
a assenti, à «al-
a della e e 

insieme della . 
e da e il no-

me dei i del mes-
saggio. i intanto, dal-
la a del CC, dopo una 
lunga a sulla necessità 
dell'equità fiscale (a tempi 

lunghi, si capisce) ha spiega-
to che se la scala mobile non 
fu un tabù il 22 gennaio 
dell'83, di o «non -
à ad o il 22 gennaio 

dell'84». 
Una musica pe  le -

chie di i " demo-
, che hanno del o 

già da e sufficienti mo-
tivi di soddisfazione dai -
ghi i i 
da i a e : il se-

o della C a ci-
tato ben cinque volte, e pe

e la posizione sociali-

Per Torino Craxi ormai 
pensa alle elezioni 

O — -La nostra posizione non cambia, resta garbata, 
chiara e leale, perché non nasconde le difficoltà. Xon vedo perché 
si debba ricorrere alle elezioni. Soluzioni possibili esistono: credo 
che arriveremo ad una votazione sul sindaco senza maggioranze 
precostituite-. È quanto ha o i mattina ad alcuni -
nisti il o nazionale del , o , sulla giunta di 

. Egli ha dunque o nella sostanza il veto a o 
Novelli. L'unica novità a dalle sue e è la mancanza di 
qualsiasi o ad una a : se ne deve 

e che ì socialisti non intendono pe a e in gioco la 
C nelle i città, e a o in ?  il momento, 

essi si o — come ha fatto i i al Comitato -
le — in una posizione di e cautela, limitandosi a e i 

i a e le e sulle giunte locali. 
a da i a quale sia l'obiettivo della a na-

zionale socialista, dal momento che sulla base di queste -
zioni e da e sia una a di a che 
un . i e ha scelto di e la a delle 
elezioni anticipate? -Chi mole le elezioni — ha commentato mali-
ziosamente un esponente e del i , appena 

o da a — dice sempre il  contrario'. E allo scioglimen-
to del Consiglio comunale è e che ci si à dopo ave
eletto un sindaco di a socialista*: il o o 

 Luigi ? 

sta o il o il 
«vice» di i ha fatto più 
volte o ad ampi i 
della e demitiana in 
Consiglio nazionale. l CN 
dello scudo o è decisa-
mente venuto, secondo -
telli , «un messaggio amiche-
vole e , che non 
possiamo non e 
con lo stesso o amiche-
vole e . 

l e politico della -
sidenza , una volta tan-
to esaltato dai i so-
cialisti, sfuma a nella fie-
vole e poco epica a 
di un o a -
nato», coinè lo ha definito 
Ugo . Ciononostante, 

i ha e bia-
simato le «fughe in avanti di 

i i politici», esi-
gendo che essi vengano 
«smobilitati». Come? l solito 

, «la limitazione del 
voto , che e 

a nientemeno che a -
messa . l o i-
dilliaco del o di-
segnato da i e so-
lo, a quanto , di una po-
lemica e ecces-
siva» da e a 
sulle giunte. Non è il caso di 

, «una volta ac-
quisito che non esiste in -

a un o negativo 
anti-dc, tanto meno stimola-
to dal , dei i laici 
e socialisti». Tuttavia, la C 
non a nemmeno «un 

o così e 
da e i dati -
li»: anche se, come è noto, a 

e è già accaduto. 
Nello o di i 

non e molto spazio pe
l'opposizione. l  si -
senta quasi e come 

o polemico, e solo 
é si possa e a 

buon fine una «politica dei 
. i giudica op-

o e l'opposi-

zione a un o -
to».  il , e o 
sulle e questioni 
della i , i 
comunisti vengono accusati 
di e degli : 
essi » 
che, in , tutte le -
sponsabilità dell'eventuale 
fallimento del negoziato sui 
missili o , 
e che «i missili sono a est e il 
pacifismo a ovest». a «que-
sto pacifismo» i non 
si sente — così ha detto — 
affatto : e in-

a anzi i milioni di -
ne che in tutta a han-
no manifestato e manifesta-
no o la a al o 
di tutte e due le -
ze. che -non bastano né -
diche né e né messe». 

«Che cosa distingue le -
poste di o della i 
dei socialisti i o 
ai moduli i e neo-

, si è poi chie-
sto i nel tentativo di 

e le linee di un nuovo 
. A e dal-

la sua , non e 
esse molto. Citando il socia-
lista e , ha 
esaltato il o di indipen-
denza che »i i i 

i legati agli i 
nazionali» o -
spetto alle multinazionali: 
dimenticando che non ne e-
siste e uno, di questi 

i , che non si 
i appunto come mul -. 

tinazionale. a questo è a n -' 
a niente o al -

pensamento» dello Stato so-
ciale o da : «i 

i attuali della sanità, 
della casa, e 
impongono di e dalla 
scelta pubblica e e co-
munque, e di e a le 

e opzioni oggi disponi-
bili». e a qui non è stato 
citato, ma la sua a aleg-

giava . 
Al , infine, nella più 

e e » 
del sistema istituzionale, 

i ha o «un'au-
» a sui mo-

duli di quella più vasta.
le istituzioni, infatti, il vice dì 

i vede un o fatto 
di: e del sistema 

e pe e un 
o -

to», e del meccani-
smo delle , miglio-

o della legge sul fi -
nanziamento pubblico, -
sione delle e dell ' immu-
nità e e -

à dei giudici. 
a cìntola in giù», cioè 

— ha spiegato — nei mecca-
nismi i di , -
telli e modifiche in a-
nalogia: o «coge-
stito» a i e -
zione, accesso al voto con-

e di tutti gli , 
elezione a dei i 

i e i da 
e dei . Ciò avte-

ne già pe  il o lea-
» del , è il caso di 

e questo e di 
» anche negli i 
: a la «base» e il 

» à e 
un o -
tivo» delle e i 
del . Un o che 
assume come soggetto cen-

e del suo messaggio poli-
tico i i della -
luzione , un «ceto 

» che può -
e «il sale di una 

nuova stagione -
ca». l e assu-

i il compito di o 
alla duplice tentazione di 
una a a 
come o dell'illusione 

, o peggio di ba-
e le «sue possibilità con 

più o e più . 

Antoni o Capraric a 

e, dunque, tanto più aggro-
vigliato si farà il  nodo stra-
tegico — che dovrebbe esse-
re sciolto appunto dal con-
gresso — del rapporto tra la 
presidenza socialista di una 
coalizione moderata e la 
prospettiva di un partito di 
sinistra quale il  dice di 
voler restare. Bisogna dire 
che  ha concesso 
non poco alle opportunità 
immediate. Ha ignorato V 
ormai evidente guerriglia 
de sui provvedimenti eco-
nomici del governo, ha dato 
credito alla possibilità di un 
arricchimento consensuale 
del programma governati-
vo al di là dell'emergenza, 
ha sfumato (fino alla scom-
parsa) i motivi di distinzio-

Quanto costan o 
cinqu e mesi? 
ne in politica estera. Anzi, 
in quest'ultima materia ha 
esercitato toni tali da far 
pensare che la sua preoccu-
pazione andasse al di là del-
la compattezza pentaparti-
ta per affermare un prima-
to atlantico e reaganiano 
del  dovrebbe imba-
razzare la DC ma che costi-
tuisce invece il  massimo di 

! cedimento ad essa.
j ha accettato di assumersi 
! in toto il  compito di togliere 
! dal fuoco la castagna dell' 

angosciante questione mis-
silistica, si espone al di là di 
ogni prudenza sulla que-
stione libanese nella logica 
della -barriera all'espansio-
nismo sovietico-. Xon pren-
de in alcuna considerazione 
il  discorso comunista su 
rettifiche responsabili e 
realistiche che, allo stesso 
tempo, accrescerebbero il 
ruolo costruttivo
in questa fase acuta e apri-
rebbero spazi di dialogo tra 

maggioranza e opposizione 
di sinistra. 

Davvero De  non ha 
da lamentare politiche del 
doppio binario o riserve 
mentali dell'interlocutore 
socialista. Le uniche volte 
che  ha degnato di 
un riferimento i comunisti 
è stato quando li  ha giudi-
cati incapaci di misurarsi 
sui termini della crisi (solo 
la -sinistra di governo- a-
vrebbe idee in merito) e 
quando ha concesso che si 
potrebbe avere un confron-
to con l'opposizione sulla 
politica dei redditi. Sembra 
incredibile che, pur ricono-
scendo l'esistenza dì pres-
sioni conservatrici e con-
troriformatrici, si rinunci a 

far valere la stessa forza og-
gettiva della sinistra, am-
putandola della sua com-
ponente decisiva. Tutto 

j questo condurrà forse ad 
ottenere una breve fase di 
bonaccia diplomatica nel 
rapporto  (il  giorna-
le democristiano ha infatti 
preso atto con soddisfazio-
ne della relazione di
telli) ma non potrà mitigare 
le ragioni oggettive di un 
conflitto che è nelle cose. 
Come qualcuno ha ammo-
nito nel dibattito, una pro-
spettiva socialista non è co-
struibile sulle cortesie di De 

 né è pensabile che il 
dinamismo internazionale 
di Craxi, disancorato da 

blocco del negoziato di Gine-
, le i esplosive 

in Libano, l'invasione -
cana di , è a 

n una delle fasi più -
lose dal a ad oggi» 
ed esige quindi la più e 

. La a della 
i economica mondiale, le 

convulsioni monetane im-
poste dalla politica -
na e la necessità di e 
conto degli i comuni-

i non esimono nessuno 
dalla necessità di uno o 
e di ; esigono al con-

o un » che non 
sia » ed esclu-
da la  di «fughe in a-
vanti». L'unità della a 

i con l'asso-
ciazione dei comunisti al go-

, o un tabù 
della politica e che 

a da più di , 
se »è giusta politicamente e 
socialmente» deve i 
in modo da non e -
menti a chi a a e non 
solo a a e fa -

» quel tabù. 
e punti chiave su cui 

e e un linguag-
gio di venta», che Jospin non 
ha o evitato. Si a a 
di e quale à il suo 
impatto su un o dal 
quale st attende -
mento giusto pe -
e 11 , pe e la 

lunga linea a o la 
scadenza delle elezioni legi-
slative dell'86, pe  le quali la 

a si sta mobilitando co-

li congress o 
del PS frances e 
me se questa scadenza fosse 
domani. Tutte le i so-
no più o meno o con 
l'analisi di politica a 
fatta i da Jospin: siamo 
con gli i a , 
ma li condanniamo a -
da; condanniamo i sovietici 
pe  la a e l'Afghani-
stan e i i dell'uomo, ma 
ci  di e alla 
politica delle sanzioni di Wa-
shington; siamo nel Ciad, ma 
abbiamo -
naggio e che volevano 

e gli Stati Uniti ; sia-
mo pe o degli eu-

i é siamo pe
questa soluzione ovunque si 

i di e pe e o 
slittamento della pace o 
la . 

o evidente questo ac-
o non tanto sul e 

ma sui suoi mezzi e sul suo 
. E tutto il o del 

o — che è e 
della mozione a 

a sui i del-
la politica economica — mi-

a ad un solo scopo: quello 
di e tut to il , e 

o tutto, in e di 
battaglia o l 'attuale po-
litic a del , sotto l'oc-
chio distante ma attento del 

e , che 
i ha inviato al o 

un messaggio che va -
mente in questa . 

d in sintesi dice 
quello che Jospin ha -
to a lungo, facendo il bilan-
cio di questi due anni e mez-
zo di o pe
ai «delusi del socialismo» che 
la a non ha di che -

e pe  quel che è a 
a e e pe e che è in -
e chi non è o e teme 

che -la i a 
del  sia una deviazio-
ne dalla a scelta nell'81. 

Ai comunisti a e 
a che essi avevano ac-

cettato la sua linea -
vendo o F del 
21 giugno 1981. Non si a 

o a — dice pole-
micamente d — di 

e la a del. 
, alla quale del 

o i comunisti avevno da 
tempo . Non si a 

o di una e 
leninistâ  che non è più un 

o . E nemme-
no di fa e la a 

e del candidato 
. Si a o di 

e la linea e il -
a di . E og-

gi noi siamo su quella linea 
in pieno. i comuni-
sti nel o del o la 

o . 
n quello che e un 

ponte ai i di sini-
a (il ) e al , 

d a nel suo 
messaggio, a , che 

e della i che 
scuote il mondo noi conti-

, come non abbia-
mo mai cessato di e dal 
maggo '81. a e le 
ingiustizie e le ineguaglian-
ze, a e vecchie e ina-
datte , a e il 

o o ai , la 
o à ai cittadini, a 

e pe  la pace e a 
e al paese il o che 

vuole . 
Jospin ha insistito, come 

d nel suo messag-
gio, sui i segni di
namento nazionale che ap-
paiono» dopo un anno e mez-
zo di  Anche egli ha

o che «è nella -
ta che la a ha scelto la 

a pe e le e 
del declino».  la a 
volta la , che ha sem-

e potuto e solo -
zioni fugaci al , ha og-
gi la a dalla sua . 
E al o di oggi -

o i . o 
la a si a già alla 

a e conta sulle e 
delusioni e e i 

e le conseguenze della 
a à che ci ha 

consegnato. All a a Jo-

spin lancia una sfida: -
mo nel 1986 da che e sta-

o i , che oggi 
o a non -

e alla a capacità di 
e la i senza -

e esempio né da est, dal co-
siddetto socialismo , né 
dall'ovest a e con-

. 
l S non ha a 

fatto e la voce dei suoi 
. o le elezioni 

dell'86 »si vincono » e non 
alla fine dell'85, data in cui il 

o e un nuovo 
. Chevenement, il lo-

o , ha scelto di e 
oggi, dopo che il o mini-

o y — che fin da ie-
i assiste ai i del con-

o — à o a no-
me del . 
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grandi forze reali nel paese 
e in  possa qualcosa 
rispetto alle terribili  rigi-
dezze del bipolarismo di po-
tenza. 

Enzo Rogg i 
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hi ti ,jt> t^ <!'  l'i n -*o r.io~t r.t o giunga-
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«' 1 Ur.it. i " 
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O
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Ti r.iv j  - '  - ! . ' r : e 

. )\.ir.r.i . Ald a t S.lv.o Cocco parte-
i ) .d 1-tto 

 com>»cn. d. a Alt a « n o 
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d.uì.. pt rd.t, , d-1 
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O
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